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La legge del Signore è perfetta, *
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

Il timore del Signore è puro, *
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. 

Anche il tuo servo ne è illuminato, *
per chi li osserva è grande il profitto.
Le inavvertenze, chi le discerne?
Assolvimi dai peccati nascosti.

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo*
perché su di me non abbia potere;
allora sarò irreprensibile,
sarò puro da grave peccato.

Fratelli e sorelle, il Signore risorto che ci ha convocato per questa Liturgia pasquale ci invita a renderci disponibili al Soffio dello Spirito. È la sua forza creatrice che attraverso la Parola proclamata converte i nostri cuori alle esigenze del Vangelo. Riconosciamo umilmente i nostri peccati e apriamoci al perdono perché tutta questa ricchezza di grazia inondi la nostra vita e rinnoviamo la nostra profonda adesione a Cristo per sentirci profeti inviati nel mondo come testimoni gioiosi del Vangelo.

· Signore, che apri i nostri cuori alla tua Parola di verità e di vita e ci fai dono della tua pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sconvolgi il nostro pensare ed il nostro agire aiutandoci a scorgere la tua presenza in ogni uomo, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che fai di noi i profeti e testimoni della nuova ed eterna Alleanza nel tuo Sangue, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen
----------------------------------------------------------------------------

Dio è sovranamente libero nel suo agire, va spesso al di là delle prospettive umane. Tale azione divina si sposa, nella Liturgia odierna, con la richiesta all’uomo di una sequela radicale, senza deroghe o compromessi. Se da una parte nessun uomo può circoscrivere l’azione di Dio perché i Suoi pensieri non sono i nostri pensieri, le Sue vie non sono le nostre vie, dall’altra non possiamo minimizzare le esigenze che comporta il seguirlo. Invochiamo lo Spirito Santo perché renda disponibile il nostro cuore all’accoglienza della Parola di vita e perché la partecipazione a questa Pasqua settimanale alimenti nel nostro mondo l’avvento del Regno di Dio.

Dal Vangelo secondo Marco 
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In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi.
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».          Parola del Signore. 
Gesù, mio  Maestro, io Ti amo,
aiutami ad essere come Tu mi vuoi.
Sono tanto piccolo e tanto povero,
ma Tu, Gesù, che sei il mio Maestro,
puoi aiutarmi, devi aiutarmi a convertirmi.
Voglio vivere sempre unito a Te,
come il tralcio alla vite,
e farti conoscere ed amare dai miei fratelli.
Gesù, Maestro, la tua bontà è immensa.
Fa' che si legga sul mio volto la gioia
e la sicurezza di essere figlio di Dio.
Quando Ti ricevo nel mio cuore donami la tua pace,
fammi sentire che Tu sei con me
per affrontare insieme la giornata
che desidero vivere come un tuo dono.
Gesù, mio Maestro, ho bisogno della tua grazia
per diventare sempre più simile a Te,
ho bisogno del tuo amore
per sconfiggere il mio egoismo.
Voglio venire con Te in Paradiso
e per ora riempi il mio cuore di questa nostalgia.
Gesù, mio Maestro,
amami così povero come sono.
AMEN

………………………………………………………………………………………………………….
L’itinerario di Gesù verso Gerusalemme è un susseguirsi di insegnamenti e raccomandazioni che servono  da continuo confronto per la fede, ancora solo incipiente, dei discepoli. 
L’interrogativo posto da uno di loro: “Abbiamo visto uno che scacciava i demoni... ma non ci seguiva” descrive bene il rigido schematismo dentro cui, loro come noi, vorremmo imprigionare la libertà dello Spirito, che soffia sempre dove e come vuole. 
Non siamo noi cristiani i padroni della salvezza, donataci da Cristo. Sia pure avendo responsabilità e modalità diverse in seno alla Chiesa, noi cristiani abbiamo solo il compito di far incontrare, tra di noi e agli altri, con la nostra testimonianza, la nostra parola e le nostre opere, la persona di Cristo. 
La consapevolezza della gratuità del dono di Cristo ci obbliga a valorizzare tutto ciò che, nel mondo, fa presagire e manifesta la sua presenza redentrice, perché Cristo, unico ad avere una risposta esauriente all’inquietudine presente nel cuore dell’uomo, può inviare lo Spirito Santo a illuminare il cuore di ogni persona. 
Il nostro desiderio più profondo dovrebbe essere quello di Mosè, quando ha esclamato: “Fossero tutti profeti nel popolo di Dio e volesse il Signore dare loro il suo spirito!”. 

Signore, fa' di me uno strumento della tua pace: 
Dove c'è odio io porti l'amore. 
Dove c'è offesa io porti il perdono. 
Dove c'è discordia io porti l'unione. 
Dove c'è errore io porti la verità. 
Dove c'è dubbio io porti la fede. 
Dove c'è disperazione io porti la speranza. 
Dove ci sono le tenebre io porti la tua luce. 
Dove c'è tristezza io porti la gioia. 
O Divino Maestro, che io non cerchi tanto 
di essere consolato quanto di consolare, 
Di essere compreso quanto di comprendere, 
Di essere amato quanto di amare. 
Infatti: dando si riceve. 
Dimenticandosi si trova comprensione. 
Perdonando si è perdonati. 
Morendo si risuscita alla vita eterna. Amen

---------------------------------------------------------------------

La lettura evangelica di questa domenica - la collocazione in casa, in un colloquio privato - è un espediente letterario dell'evangelista per indicare che queste parole di Gesù sono particolarmente indirizzate alla sua comunità: potremmo parlare di un «abbozzo di regola comunitaria». «Maestro, abbiamo un tale, che non era dei nostri, che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito». Dietro questa rimostranza di Giovanni traspare quell'egoismo di gruppo (non infrequente, purtroppo), che spesso si maschera di fede ma che in realtà è una delle sue più profonde smentite. Ci sono i discepoli che mal sopportano che lo Spirito soffi dove vuole: ne sono gelosi e si sentono traditi nella loro funzione di testimoni e rappresentanti del Cristo. Vorrebbero che la potenza di Dio passasse solo attraverso le loro mani. Ragionano suppergiù in questi termini: non dovrebbe la potenza di Cristo essere solo nelle nostre mani, così che appaia con chiarezza che noi, noi soli ne siamo i portatori? Gli autentici amici di Dio godono della liberalità dello Spirito e riconoscono le sue manifestazioni, dovunque avvengano: riconoscono il bene dovunque venga fatto, e ne godono.

Grazie, o Gesù, perché vuoi che i tuoi discepoli godano del bene e del bello ovunque esso si compia e in qualunque cuore fiorisca. Grazie per questa apertura di cuore che costantemente ci chiedi perché, in ogni generazione, c’è la tentazione di creare confini o alzare mura divisorie. Di qui i nostri, di là gli altri;  di qui il bene, di là il male; di qui i credenti, di là gli atei: di qui i giovani della Parrocchia e di là, i lontani, quelli da convertire. Facci sognare l’unità del Vangelo; aiutaci a incominciare ogni giorno da noi stessi, dalla nostra Comunità, dalle nostre famiglie, con la convinzione che non è necessario realizzare tutto e subito. A noi basta aprire il cuore, tendere le braccia, seminare semi di accoglienza e di fraternità. Il resto lo farai tu!

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fratelli e sorelle, invochiamo dal Padre il dono dello Spirito perché continuamente accompagni e sostenga il nostro im​pegno di testimonianza. 

L - Preghiamo insieme e diciamo: Donaci il tuo, Spirito, o Padre!
1. Perché la Chiesa si purifichi da tutto ciò che oscura la fede, indebolisce la speranza ed estingue la carità, per celebrare in gioiosa comunione il mistero di Cristo morto e risorto, preghiamo.

2. Perché le diverse Chiese cristiane siano attente a percepire i valori e le ricchezze presenti nelle varie Comunità che trovano in Cristo la fonte e il culmine della fede, preghiamo.

3. Perché Dio guardi ai popoli colpiti dalla violenza e da divisioni etniche e re​ligiose e guidi tutte le nazioni ad essere segno di un'umanità riconciliata, di​sposta a servire ogni iniziativa a favore della vita e della promozione dell'uo​mo, preghiamo.

4. Perché coloro che hanno in abbondanza sappiano rendere lode al Signore per il benessere di cui godono e sappiano condividere con generosità i loro beni con chi è nella povertà e nel bisogno, preghiamo.

5. Perché i nostri giovani lascino risuonare in loro la parola del Signore e, illumi​nati dallo Spirito del Risorto, sappiano rispondere con generosità al suo invi​to alla sequela, preghiamo.

6. Perché questa nostra Comunità parrocchiale, rifiutando ogni intolleranza, resti fedele al Vangelo, dimostrandosi accogliente e solidale con tutti, allontanando invidie e gelosie che albergano persino nella stessa Comunità; preghiamo.

C – O Dio, tu non privasti mai il tuo popolo della voce dei profeti; effondi il tuo Spirito sul nuovo Israele, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono e a tutti i popoli della terra siano annunciate le meraviglie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
------------------------------------------------------------------------------------------------

Anche un piccolo gesto di amore ha un peso enorme di fronte a Dio lui non dimentica nessuno dei nostri desideri e scelte per imitare il suo amore infinito da qualsiasi parte sorga, da qualsiasi terreno spunti e germogli,  il bene va sempre riconosciuto e favorito, anche se nasce nel campo del vicino

Il bene e il male hanno un peso enorme agli occhi di Dio lui considera grande dono anche solo un bicchiere di acqua fresca come pure sommo male mettere inciampo sul cammino dei fratelli più deboli impedendo, con la nostra sicurezza, un sereno e solido percorso di fede 

Siamo disposti a scelte estreme per salvare la nostra vita:  anche una mutilazione è meglio di perdere l’intera esistenza; se questa logica vale per il corpo, ancora di più conta nella vita interiore pronti a generose rinunce per non venir meno alla promessa fatta all’Altissimo

Bene e male stanno davanti a noi, il Regno di Dio e la Geenna, la piena comunione con lui e la coscienza di aver rinunciato per sempre alla Vita  godere per sempre della sua Luce divina o restare nel buio del nostro rifiuto queste le strade che abbiamo davanti; a noi spetta decidere ciò che dà senso alla vita
--------------------------------------------------------------------------------------------------

Signore Gesù, la suprema e fantasiosa libertà del tuo Spirito, 
soffia dove vuole  e riaccende la vita in ogni cuore.                                                                                                     

Donaci la capacità di gustare ogni traccia della tua presenza,                                                                                 

perché, libero da ogni pregiudizio, possa riconoscerti in ogni valore 
e in ogni opera buona  presente nel mondo e nel cuore degli uomini. Amen
�
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